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“ FINCHE’ SONO NEL MONDO 
 

SONO LA LUCE DEL MONDO “ 
 

( Giov. 9,5) 
 
 
 

“ IO SONO CON VOI 
 

FINO ALLA FINE DEL MONDO “ 
( Matteo 28,20 ) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



PREGHIERA DI INTRODUZIONE 
 

 
 

Canto: È bello andar 



PAROLA DI DIO 
 
I Samuele 16, 1-13 
 

1E il Signore disse a Samuele: "Fino a quando piangerai su Saul, mentre io l'ho rigettato 
perché non regni su Israele? Riempi di olio il tuo corno e parti. Ti ordino di andare da Iesse il 
Betlemmita, perché tra i suoi figli mi sono scelto un re". 2Samuele rispose: "Come posso andare? 
Saul lo verrà a sapere e mi ucciderà". Il Signore soggiunse: "Prenderai con te una giovenca e dirai: 
Sono venuto per sacrificare al Signore. 3Inviterai quindi Iesse al sacrificio. Allora io ti indicherò 
quello che dovrai fare e tu ungerai colui che io ti dirò". 4Samuele fece quello che il Signore gli aveva 
comandato e venne a Betlemme; gli anziani della città gli vennero incontro trepidanti e gli 
chiesero: "È di buon augurio la tua venuta?". 5Rispose: "È di buon augurio. Sono venuto per 
sacrificare al Signore. Provvedete a purificarvi, poi venite con me al sacrificio". Fece purificare 
anche Iesse e i suoi figli e li invitò al sacrificio. 6Quando furono entrati, egli osservò Eliab e chiese: 
"È forse davanti al Signore il suo consacrato?". 7Il Signore rispose a Samuele: "Non guardare al suo 
aspetto né all'imponenza della sua statura. Io l'ho scartato, perché io non guardo ciò che guarda 
l'uomo. L'uomo guarda l'apparenza, il Signore guarda il cuore". 8Iesse fece allora venire Abìnadab 
e lo presentò a Samuele, ma questi disse: "Nemmeno su costui cade la scelta del Signore". 9Iesse 
fece passare Samma e quegli disse: "Nemmeno su costui cade la scelta del Signore". 10Iesse 
presentò a Samuele i suoi sette figli e Samuele ripeté a Iesse: "Il Signore non ha scelto nessuno di 
questi". 11Samuele chiese a Iesse: "Sono qui tutti i giovani?". Rispose Iesse: "Rimane ancora il più 
piccolo che ora sta a pascolare il gregge". Samuele ordinò a Iesse: "Manda a prenderlo, perché non 
ci metteremo a tavola prima che egli sia venuto qui". 12Quegli mandò a chiamarlo e lo fece venire. 
Era fulvo, con begli occhi e gentile di aspetto. Disse il Signore: "Alzati e ungilo: è lui!". 13Samuele 
prese il corno dell'olio e lo consacrò con l'unzione in mezzo ai suoi fratelli, e lo spirito del Signore 
si posò su Davide da quel giorno in poi. Samuele poi si alzò e tornò a Rama. 

 
 
 
Efesini 5, 8-14 
 

8Se un tempo eravate tenebra, ora siete luce nel Signore. Comportatevi perciò come i figli 
della luce; 9il frutto della luce consiste in ogni bontà, giustizia e verità. 10Cercate ciò che è gradito 
al Signore, 11e non partecipate alle opere infruttuose delle tenebre, ma piuttosto condannatele 
apertamente, 12poiché di quanto viene fatto da costoro in segreto è vergognoso perfino parlare. 
13Tutte queste cose che vengono apertamente condannate sono rivelate dalla luce, perché tutto 
quello che si manifesta è luce. 14Per questo sta scritto: 

"Svégliati, o tu che dormi, 
déstati dai morti 
e Cristo ti illuminerà". 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Giovanni 9, 1-41 
 

1Passando vide un uomo cieco dalla nascita 2e i suoi discepoli lo interrogarono: "Rabbì, chi 
ha peccato, lui o i suoi genitori, perché egli nascesse cieco?". 3Rispose Gesù: "né lui ha peccato né i 
suoi genitori, ma è così perché si manifestassero in lui le opere di Dio. 4Dobbiamo compiere le 
opere di colui che mi ha mandato finché è giorno; poi viene la notte, quando nessuno può più 
operare. 5Finché sono nel mondo, sono la luce del mondo". 6Detto questo sputò per terra, fece del 
fango con la saliva, spalmò il fango sugli occhi del cieco 7e gli disse: "Va' a lavarti nella piscina di 
Sìloe (che significa Inviato)". Quegli andò, si lavò e tornò che ci vedeva. 8Allora i vicini e quelli che 
lo avevano visto prima, poiché era un mendicante, dicevano: "Non è egli quello che stava seduto a 
chiedere l'elemosina?". 9Alcuni dicevano: "È lui"; altri dicevano: "No, ma gli assomiglia". Ed egli 
diceva: "Sono io!". 10Allora gli chiesero: "Come dunque ti furono aperti gli occhi?". 11Egli rispose: 
"Quell'uomo che si chiama Gesù ha fatto del fango, mi ha spalmato gli occhi e mi ha detto: Va' a 
Sìloe e lavati! Io sono andato e, dopo essermi lavato, ho acquistato la vista". 12Gli dissero: "Dov'è 
questo tale?". Rispose: "Non lo so". 

13Intanto condussero dai farisei quello che era stato cieco: 14era infatti sabato il giorno in cui 
Gesù aveva fatto del fango e gli aveva aperto gli occhi. 15Anche i farisei dunque gli chiesero di nuovo 
come avesse acquistato la vista. Ed egli disse loro: "Mi ha posto del fango sopra gli occhi, mi sono 
lavato e ci vedo". 16Allora alcuni dei farisei dicevano: "Quest'uomo non viene da Dio, perché non 
osserva il sabato". Altri dicevano: "Come può un peccatore compiere tali prodigi?". E c'era dissenso 
tra di loro. 17Allora dissero di nuovo al cieco: "Tu che dici di lui, dal momento che ti ha aperto gli 
occhi?". Egli rispose: "È un profeta!". 18Ma i Giudei non vollero credere di lui che era stato cieco e 
aveva acquistato la vista, finché non chiamarono i genitori di colui che aveva ricuperato la vista. 
19E li interrogarono: "È questo il vostro figlio, che voi dite esser nato cieco? Come mai ora ci vede?". 
20I genitori risposero: "Sappiamo che questo è il nostro figlio e che è nato cieco; 21come poi ora ci 
veda, non lo sappiamo, né sappiamo chi gli ha aperto gli occhi; chiedetelo a lui, ha l'età, parlerà lui 
di se stesso". 22Questo dissero i suoi genitori, perché avevano paura dei Giudei; infatti i Giudei 
avevano già stabilito che, se uno lo avesse riconosciuto come il Cristo, venisse espulso dalla 
sinagoga. 23Per questo i suoi genitori dissero: "Ha l'età, chiedetelo a lui!". 

24Allora chiamarono di nuovo l'uomo che era stato cieco e gli dissero: "Dà gloria a Dio! Noi 
sappiamo che quest'uomo è un peccatore". 25Quegli rispose: "Se sia un peccatore, non lo so; una 
cosa so: prima ero cieco e ora ci vedo". 26Allora gli dissero di nuovo: "Che cosa ti ha fatto? Come ti 
ha aperto gli occhi?". 27Rispose loro: "Ve l'ho già detto e non mi avete ascoltato; perché volete udirlo 
di nuovo? Volete forse diventare anche voi suoi discepoli?". 28Allora lo insultarono e gli dissero: 
"Tu sei suo discepolo, noi siamo discepoli di Mosè! 29Noi sappiamo infatti che a Mosè ha parlato 
Dio; ma costui non sappiamo di dove sia". 30Rispose loro quell'uomo: "Proprio questo è strano, che 
voi non sapete di dove sia, eppure mi ha aperto gli occhi. 31Ora, noi sappiamo che Dio non ascolta i 
peccatori, ma se uno è timorato di Dio e fa la sua volontà, egli lo ascolta. 32Da che mondo è mondo, 
non s'è mai sentito dire che uno abbia aperto gli occhi a un cieco nato. 33Se costui non fosse da Dio, 
non avrebbe potuto far nulla". 34Gli replicarono: "Sei nato tutto nei peccati e vuoi insegnare a noi?". 
E lo cacciarono fuori. 

35Gesù seppe che l'avevano cacciato fuori, e incontratolo gli disse: "Tu credi nel Figlio 
dell'uomo?". 36Egli rispose: "E chi è, Signore, perché io creda in lui?". 37Gli disse Gesù: "Tu l'hai visto: 
colui che parla con te è proprio lui". 38Ed egli disse: "Io credo, Signore!". E gli si prostrò innanzi. 
39Gesù allora disse: "Io sono venuto in questo mondo per giudicare, perché coloro che non vedono 
vedano e quelli che vedono diventino ciechi". 40Alcuni dei farisei che erano con lui udirono queste 
parole e gli dissero: "Siamo forse ciechi anche noi?". 41Gesù rispose loro: "Se foste ciechi, non 
avreste alcun peccato; ma siccome dite: Noi vediamo, il vostro peccato rimane". 
 
Canto: Salmo 8 

 
 



RIFLESSIONI PERSONALI 
 
 

- Il Vangelo di Gesù d Nazareth deve essere la nostra unica luce. Per es. in questa pagina 
appena letta, Cristo dice in modo chiaro che la malattia non è un castigo…Di castighi si parla 
molto nella pagina di Adamo ed Eva, ma nel Vangelo non si parla mai di Adamo ed Eva. 

- In una Eucarestia (29.09.13) abbiamo detto che la storia di Adamo ed Eva è un mito: cioè 
queste persone non sono mai esistite. Quindi questo mito del castigo bisogna metterlo al 
suo posto! E’ una legge fondamentale della vita che tutto quello che nasce, tutto quello che 
cresce…ha una fine. 

- L’Eucarestia sopra citata aveva come titolo IN PRINCIPIO ERA LA GIOIA  (libro di Fox). 
- E’ stata la filosofia di Platone, il dualismo tra corpo e anima, tra la carne e lo spirito, il 

materiale e il divino, il peccato e la grazia, il paradiso e l’inferno…questa filosofia greca ha 
dato origine a una lotta interiore…in questa lotta il corpo prevale sull’anima, i così detti 
desideri carnali prevalgono sullo spirito, e quindi nasce il peccato e il castigo. Questa 
filosofia ha impregnato le LETTERE di Paolo di Tarso e tutto il cristianesimo. Basta 
ricordare:”…a causa di un solo uomo il peccato è entrato nel mondo e con il peccato la 
morte…” (Rom. 6,23).  

- Il mito di Dio padre che richiede e attua la sofferenza e la morte del proprio figlio è da 
respingere. 

- La condanna della Chiesa del piacere sessuale è da respingere. 
- Il sacramento della confessione è da respingere.   E’ un sacramento inventato nel XII secolo 

(conc. di Firenze), dove i sacramenti da due diventano sette. 
- E’ un sacramento inventato per creare sensi di colpa. 
- La nostra luce deve essere la pagina del Vangelo della samaritana, dove Cristo parla con 

una donna, in pubblico…a completa meraviglia dei suoi apostoli e dove a questa donna, la 
prima!..., Cristo rivela che lui è il Messia.  

- La nostra luce deve essere la pagina dell’adultera che sta per essere lapidata, e Cristo la 
salva dicendo:”…chi è senza peccato scagli la prima pietra…”.  E questo la dice lunga sui 
piaceri sessuali! 

- La nostra luce deve essere la pagina della Maddalena al sepolcro vuoto, dove Cristo appare 
risorto…prima che apparire a sua madre …e ai suoi discepoli… 



 
 

(si spezza il pane e lo si distribuisce) 

Canto: Imagine 

Preghiere, intenzioni, notizie … 

 
 
 
 
 
 
 



PADRE NOSTRO 
 

 Pres. Ass. Quando pregate non usate tante parole come fanno i pagani: essi pensano che a 

forza di parlare Dio finirà per ascoltarli. Voi non fate come loro, perché il vostro 

Padre sa di che cosa avete bisogno, prima ancora che glielo domandiate. Dunque 

pregate così: 
 

              (prendendoci per mano)  MADRE E PADRE NOSTRO, 

che sei nei cieli, 

sia santificato il Tuo nome, 

venga il Tuo regno, 

sia fatta la Tua volontà, 

come in cielo, così in terra. 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

rimetti a noi in nostri debiti, 

come noi li rimettiamo ai nostri debitori. 

Non ci lasciar soccombere nella sfiducia in Te, 

ma liberaci dal male. 

Tuo è il regno, Tua è la potenza e la gloria nei secoli. 
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 
 

E’ BELLO ANDAR 
 

E’ bello andar coi miei fratelli 
per le vie del mondo e poi scoprire te 
nascosto in ogni cuor. 
E veder che ogni mattina tu  
ci fai rinascere e fino a sera 
sei vicino nella gioia e nel dolor. 

 

Grazie perché sei con me, 
grazie perché se ci amiamo 
rimani con noi. (2 volte) 

 

E’ bello udire la tua voce 
che ci parla delle grandi cose 
fatte dalla tua bontà. 
Vedere l’uomo fatto a immagine 
della tua vita, fatto per conoscere 
in te il mistero della Trinità. 
 

Grazie perché sei con me, 
grazie perché se ci amiamo 
rimani con noi. (2 volte) 

 

E’ bello dare questa lode a te 
portando a tutto il mondo 
il nome tuo Signor che sei l’amor. 
Uscire e per le vie cantare 
che abbiamo un padre solo e tutti quanti 
siamo figli veri nati dal Signor. 
 

Grazie perché sei con me, 
grazie perché se ci amiamo 
rimani con noi. (2 volte) 

SALMO 8 
 

Come splende, Signore Dio nostro, 

il tuo nome su tutta la terra: 
la bellezza tua voglio cantare, 
essa riempie i cieli immensi. 
 

Dalla bocca di bimbi e lattanti 
liberare tu ami la lode, 
per confonder superbi avversari 
e ridurre al silenzio i ribelli. 
 

Quando il cielo contemplo e la luna 
e le stelle che accendi nell’alto, 
io mi chiedo davanti al creato: 
cosa è l’uomo perché lo ricordi? 
 

Cosa è mai questo figlio dell’uomo 
che tu abbia di lui tale cura? 
Inferiore di poco a un dio, 
coronato di forza e di gloria! 
 

Tu l’hai posto signore al creato 
a lui tutte le cose affidasti: 
ogni specie di greggi e d’armenti, 
e animali e fiere dei campi. 
 

Le creature dell’aria e del mare 
e i viventi di tutte le acque: 
come splende, Signore Dio nostro, 
il tuo nome su tutta la terra! 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 

CASSA COMUNE



 
 


